
L’ufficio catechistico propone un percorso 
“personalizzato” di preparazione al Natale 

Per l’Avvento
un sussidio
in parrocchia

Il nuovo direttore dell’ufficio per il lavoro e il sociale
incontra le Acli e i fedeli impegnati nella politica

DI PABLO G. ALOY

ufficio catechistico è felice di
presentare un lavoro in cui
ha creduto molto e in cui ha

investito parecchie energie. 
Si tratta di un percorso per l’Avvento
e il tempo di Natale, a disposizio-
ne delle parrocchie, dei gruppi di
catechismo e di preadolescenti. 
Il lavoro è stato realizzato in colla-
borazione con l’ufficio per la fami-
glia e con l’ufficio missionario. 
Come racconta don Fabio Bonifa-
zio, direttore dell’ufficio catechisti-
co, sarà possibile trovare a breve sul
sito della diocesi (www.diocesi-
dialbengaimperia.it) tutto il mate-
riale che hanno elaborato e cioè:
un sussidio a colori con il cammi-
no domenicale e festivo dell’Av-
vento e del tempo di Natale, con il
Vangelo della domenica, una testi-
monianza dal mondo missionario
e un impegno da vivere in famiglia;
alcuni suggerimenti multimediali
(canzoni, video...) per accompa-
gnare il percorso d’Avvento e una
novena missionaria adatta ai ra-
gazzi. 
Un cartellone in formato 100 x 70
cm da esporre in chiesa per riassu-
mere il cammino: il segno richiama
il mondo di Instagram, strumento
molto familiare ai ragazzi di oggi.
Nella cartella da scaricare si trove-
ranno inoltre i due cartelloni, ini-
ziale e completo, e il materiale per

’L
completarlo domenica per dome-
nica. Presente anche una guida con
tutte le indicazioni per seguire il
percorso e per assemblare il cartel-
lone poichè come tutti sanno, il
messaggio visivo raggiunge più ve-
locemente, specialmente i più gio-
vani. 
Tutto il materiale è a disposizione
per essere stampato e adattato alle
esigenze delle singole parrocchie. 
L’ufficio sta anche preparando un
certo numero di copie stampate del
sussidio per i ragazzi. Essendo un
lavoro nuovo per la diocesi, si è
pensato di donare ad ogni parroc-
chia una campionatura del sussi-
dio, un numero di copie minino,
per familiarizzare con l’idea. Que-
sto è il primo anno che viene for-
nito un servizio del genere, vista la
richiesta sempre più crescente del-
le parrocchie, di non “appoggiarsi”
a percorsi pensati per altre realtà.
Le parrocchie che ne desidereranno
un numero più consistente sono
pregate di prenotarli all’ufficio e
verrà chiesto un contributo di 1 eu-
ro a copia. 
Per prenotazioni e informazioni
potete scrivere all’indirizzo mail:
catechistico@diocesidialbengaim-
peria.it oppure è possibile seguire
il cammino di Avvento anche sui
social network. L’ufficio Catechisti-
co è presente su facebook (Ufficio
Catechistico Albenga–Imperia) e su
instagram (ufficio_catechistico).

Seminario. Il 450° anniversario
della struttura voluta da Cicada

Imperia. Riaprono i servizi
mensa e docce per gli ultimi

DI ENRICO GATTI *

ssendo stato
costituito il
seminario di Albenga

nell’anno 1569, dal
vescovo Alberto Carlo
Cicada, che tra i primi
ottemperò alle indicazioni
del Concilio di Trento
concernenti la formazione
dei sacerdoti, ricorre
quest’anno il
quattrocentocinquantesim
o anniversario di
fondazione di questa
veneranda istituzione che
risulta tra i più antichi
seminari esistenti. Per la
nostra diocesi si tratta di
un onore che ci impegna
ad una doverosa e grata
memoria e ad un
rinnovato impegno verso
il Seminario e ciò che esso
rappresenta per l’intera

E
comunità. I solenni
festeggiamenti si terranno
giovedì 28 novembre
secondo il seguente
programma: alle ore 09.30
accoglienza presso il
seminario; ore 09.45,
relazione “Storia di un
seminario. Storia di Preti”,
tenuta da monsignor
Brancaleoni, responsabile
della Sezione Beni
culturali ecclesiastici;
seguirà l’intervento “L’oggi
del seminario vescovile di
Albenga-Imperia” di
Guglielmo Borghetti,
vescovo di Albenga-
Imperia; ore 11.30 posa
della lapide
commemorativa. Alle ore
11.45, Messa solenne
presieduta dal vescovo
(per la concelebrazione
portare camice e stola
bianca); pranzo. Per
l’occasione verrà allestita
la mostra fotografico-
libraria “Il seminario: tra
le mura la chiamata si fa
vita”. Inoltre la sera dello
stesso giorno alle ore
20.45 presso la chiesa del
seminario si terrà il
concerto “Seminario in
musica”. Domenica 24
novembre tutte le
comunità parrocchiali son
invitate alla preghiera per
le vocazioni sacerdotali.
Oltre ai sacerdoti son
invitati stessi parrocchiani
a partecipare alla
mattinata commemorativa
e al concerto. Per ragioni
organizzative confermare
la partecipazione entro
domenica 24.

* rettore del Seminario

L’équipe diocesana al lavoro

messaggio.L’aiuto ai sacerdoti e alla vita della Chiesa

DI G. BATTISTA GANDOLFO

l fine di sensibilizzare
le parrocchie sul
sostegno economico

della Chiesa, il responsabile
diocesano per la
promozione di tale servizio,
Bruno Scarpino, ha inviato
una lettera ai sacerdoti della
diocesi, nella quale informa
sulle modalità da sapere, in
occasione della «Giornata
nazionale delle offerte
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deducibili», che si
tiene nelle
parrocchie e nelle
chiese aperte al
culto, domenica 24
novembre. Spiega
don Scarpino che

due sono le chiavi da tener
presente: «La “firma
8xmille” sulla dichiarazione
dei redditi, con cui si
destina una quota delle
tasse per il sostegno
economico complessivo
alla Chiesa e le “offerte
deducibili”, soltanto per il
sostentamento dei
sacerdoti».  Da questi due
canali – continua il
sacerdote – passa la
maggior parte delle entrate

economiche della Chiesa in
Italia, con cui gestire le
attività pastorali, il
sostentamento del clero in
servizio parrocchiale, la
carità in Italia e nel mondo,
la costruzione di nuove
chiese, i restauri edilizi e
d’opere d’arte e altro
ancora».
Il sostegno può avvenire
anche in diversi modi, fra
questi, degno di nota, è la
«bussola della decima dei
pastori», che consiste in una
cassetta, collocata nella
chiesa, dove i fedeli,
possono da un lato,
sostenere i sacerdoti e
dall’altro, favorire opere
formative, valori morali e

spirituali, che la Chiesa
trasmette sia a livello
comunitario che
individualmente. Pensando
a tali opportunità, senza
trascurare di dire che, nel
2018, il sostentamento del
clero ingauno ha pagato di
tasse 114.000 euro e la
diocesi con le sue
parrocchie 195.000, don
Scarpino ha inoltre inviato
un messaggio da leggere al
termine delle Messe. Si
tratta di un prezioso invito
a ricordarsi che i sacerdoti
contano sui fedeli, come i
fedeli possono contare sui
sacerdoti, legati da una
comunione, che scopre le
sue radici nel Verbo divino.

DI MANUELA V. FERRARI

ggi, a Imperia nella “Locanda del buon
samaritano” in via Nicolò Berio 7, si
inaugurano i nuovi servizi rivolti alle

persone bisognose. L’iniziativa è inserita nelle
celebrazioni per la Giornata mondiale del povero
che si apriranno alle 11 con la Messa nella basilica
san Giovanni Battista animata dal coro san
Giuseppe, composto dalle ragazze di “Casa Madre
Ada”, centro di accoglienza per mamme con
bambini. Farà seguito un pranzo nella struttura a
cui tutti sono invitati. In questa occasione verrà
presentata l’attività dell’associazione santa Teresa di
Calcutta: dal lunedì alla domenica, ovvero 7 giorni
su 7, sarà aperta la mensa a mezzogiorno in cui si
potranno consumare un primo, secondo acqua e
frutta; lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.30 alle
11.30 sarà operativo il centro di ascolto e il servizio
docce. L’associazione collaborerà con gli altri
sodalizi esistenti in città.

O

ei giorni scorsi, don Renato Elena (a sinistra nella foto
con don Pierfrancesco Corsi, vicario per la Pastorale),

nuovo direttore dell’ufficio per i problemi sociali, il lavoro,
la pace e la salvaguardia del Creato della diocesi di
Albenga-Imperia ha incontrato le Acli provinciali di
Imperia. Alla riunione, svoltasi presso la bocciofila Usacli di
San Bartolomeo al Mare, hanno partecipato i componenti
la presidenza provinciale Acli, il consiglio provinciale Usacli
e i direttori dei servizi. «Sto muovendo i primi passi in
questo nuovo servizio – dice don Renato– e sto iniziando
ad incontrare le realtà associative ed ecclesiali che si
muovono negli ambiti di competenza dell’ufficio. Le Acli,
con le loro poliedriche attività, i loro servizi, la loro

presenza sono una peculiare esperienza di attenzione
concreta ai cittadini e ai loro diritti, di animazione della
comunità, di formazione». «I dirigenti provinciali delle Acli
di Imperia – racconta ancora don Renato – mi hanno
parlato delle tre “fedeltà” costitutive il loro “carisma”
associativo: la Chiesa, la democrazia, il lavoro, fedeltà che
oggi sono chiamati a declinare nel “cambiamento d’epoca”
che il Papa, da “credenti che sono cittadini”, ci chiede di
vivere da protagonisti. Passo dopo passo credo che siamo
chiamati a fare sempre più a cogliere la sfida di vivere il
Vangelo nella città plurale del nostro tempo, tessendo reti
di relazioni autenticamente umane e fraterne».

Marco Rovere
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La firma dell’8xmille 
e le offerte deducibili: due
modi per servire l’opera
della comunità cristiana

Concelebrazione eucaristica

La superiora delle clarisse di Imperia, in
occasione della Giornata “pro orantibus”
di giovedì, immagina di dare voce
all’effigie di santa Chiara custodita
nell’omonimo monastero.

hi sono? Cosa nascondono in
questa loro vita vista-non vista,
presente-assente? Cosa vorranno

manifestare al mondo con questo stare
dentro un perimetro di mura e di voci
che cadenzano le giornate, sempre u-
guali, sempre diverse. Ciascuna ha un
volto, una storia: famiglia, amici, luo-
ghi, vicende, amori…  La fede che si pla-
sma su fotogrammi di esperienze, in-
contri, emozioni, scelte determinate e
sobbalzi improvvisi di cambi di rotta.
Portano dentro i percorsi del cuore le e-
poche trascorse. Bambine che guardano
da lontano il fuoco della guerra e ne o-
dono vicino il suono angosciante nella
sirena antiaerea. La povertà, il pane gial-
lo, il fuoco del cammino, poche cose,
tanti bambini. Le bambole e i carretti
messi a nuovo, riciclati per ogni matti-
na di Natale. Adolescenti che vivono gli
anni inquieti delle Brigate Rosse. I gran-
di ideali, i temi lancinanti discussi in as-
semblea con i compagni di istituto che
vivono altre vite ma sempre rispettosi e
attenti. Insieme nella stessa lotta per un
mondo giusto e armonioso. Giovani
donne attratte dal mistero svelato nei
piccoli, negli ultimi, che le mani rugo-
se di madre Teresa accarezzano resti-
tuendo dignità. Il sapore di una vita che
cerca il gusto, fame di ogni giorno, per
un Pane che attende: vivere di Lui. Ra-
gazze alla ricerca di un amore pieno, to-
talizzante nel donarsi e chiedere dono
così come Francesco, come Chiara. Chi
sono? Cosa nascondono dentro quelle
mani raccolte nel libro, dentro gli occhi
chiusi aperti ad orizzonti che si esten-
dono altrove? L’Azione cattolica, l’ora-
torio, la parrocchia, la Gioventù france-
scana e poi tutto il resto delle donne e
degli uomini che poco a poco si impa-
ra a chiamare fratelli. Il lavoro, lo stu-
dio, l’impegno nel volontariato. La fa-
tica e il riposo, la festa e il dolore, le pas-
seggiate mentre il sole tramonta e le la-
crime mute che accompagnano la ma-
lattia, i distacchi segnati dalla morte.
Cose di tutti, cose di uomini e di don-
ne. Le guardo in quel loro coro in mez-
zo all’assemblea: l’hanno scelto per sen-
tirsi Chiesa, per essere Chiesa, perché
tutti coloro che passano da questa chie-
sa antica la riconoscano Chiesa d’oggi.
Le guardo: sono belle. Qualcuna invec-
chiata, chine su quel libro che stringo-
no tra le mani ma ancora limpide e ap-
passionate nel loro “sì” che studiano di
armonizzare con la lingua che si parla
oggi. Io sono qui da secoli, nella pala
d’altare, intenta a ricevere il dono di far-
mi dono, consacrata a Dio per mano di
Francesco. Le ho accompagnate tutte le
mie sorelle e figlie, le ho amate nel lo-
ro amore e illuminate nel loro spec-
chiarsi ogni giorno nel Diletto. Oggi la
Chiesa le ricorda. Le rimette nel cuore
della memoria. Tempi e luoghi diversi
le hanno radunate qui. Piccolo chiostro
che raccoglie vita, preghiera, canto e la-
voro, silenzio, solitudine e sonore risa-
te di fraternità. Non scelte ma trovate.
Dentro quel nome che ho voluto per-
ché fosse a tutti chiara la loro vocazio-
ne: Sorelle povere. Ecco chi sono. Qual-
cosa di loro vi ho detto e non dimenti-
cate: il 21 novembre è il giorno dedica-
to a loro nella preghiera, nell’amicizia,
nel sostegno.

Mariachiara, Sorelle povere 
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Festa dell’Arma
l titolo “Virgo Fidelis” che
esprime in tutto il significato

della vita di Maria e della Sua
missione di Madre e di
Corredentrice del genere umano
affidataLe da Dio, non ha mai
avuto una risonanza universale e
un culto particolare nella Chiesa.
Nella liturgia infatti non esiste
una speciale festa. Il merito
maggiore della diffusione e
dell’affermazione del culto è
della “Benemerita e Fedelissima”
Arma dei Carabinieri d’Italia. 
Nell’Arma, il culto alla “Virgo
Fidelis” iniziò subito dopo
l’ultimo conflitto mondiale.
La scelta della Madonna “Virgo
Fidelis”, come celeste patrona
dell’Arma, è indubbiamente
ispirata alla fedeltà che, propria
di ogni soldato che serve la
Patria, è caratteristica dei
Carabinieri che ha per motto:
“Nei secoli fedele”. 
L’8 dicembre 1949 Pio XII,
proclamava ufficialmente Maria
“Virgo Fidelis patrona dei
Carabinieri”, fissando la
celebrazione della festa il 21
novembre, in concomitanza della
presentazione di Maria Vergine al
Tempio e della ricorrenza della
battaglia di Culqualber. 
Nella nostra Diocesi questa festa
vivrà di due momenti importanti
ad Imperia alle ore 11:00 presso
la chiesa Stella Maris e ad
Albenga nella cattedrale di S.
Michele alle ore 17:30. Entrambe
le celebrazioni saranno
presiedute dal vescovo Guglielmo
Borghetti. 

I
L’équipe diocesana offre per la prima volta un
cammino unitario utilizzabile da tutte le comunità 
Il materiale è adattabile alle esigenze dei singoli
gruppi e dei giovani. Al via la distribuzione

vescovo
Cittadinanza onoraria

in occasione dell’ottantesimo
anniversario di fondazione della

parrocchia di Santa Maria della
Rosa, a Montignoso, provincia di
Massa Carrara, il 22 novembre alle
ore 16, il comune conferirà al
vescovo Guglielmo Borghetti la
cittadinanza onoraria. Il vescovo
Borghetti è stato parroco di santa
Maria per 14 anni. Al termine della
cerimonia, sarà celebrata la Messa
alle ore 18.

I
A cura dell’Ufficio Diocesano
per le Comunicazioni Sociali
di Albenga-Imperia
Via Episcopio 5 - 17031 Albenga
tel. 0182.579316
fax 0182.51440

e-mail: pagine.ponente7@gmail.com 

www.diocesialbengaimperia.it 

Domenica, 17 novembre 2019

PONENTE
SETTE

Santa Chiara
racconta le sue
Sorelle povere


